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t ua r i dovrebbero designare indiv idui ca-
paci di p a r t e c i p a r e alle Commissioni. 

Queste sono le grandi linee degli emen-
damen t i che si r i tengono o p p o r t u n i per 
questa legge e che dovrebbero essere accet-
t a t i da l l 'onorevole minis t ro , q u a n t u n q u e 
ben al t ro dovrebbe essere il compi to di que-
sta nuova , e forse vecchia Camera. 

Ho esposto ques ta seconda p a r t e del 
mio dire so l tan to come cri t ica alla legge, 
perchè se ques ta sarà a p p r o v a t a nelle linee 
generali , b isognerebbe pure che la discu-
tessimo nei suoi par t i co la r i . 

Qui più che il pr incipio polit ico e sociale 
conta la d i re t t iva tecnica e perciò ho f a t t o 
questi rilievi sa l tuar i , che inves tono t u t t o 
il con tenu to della legge. Questa legge nac-
que per regolare i c o n t r a t t i di aff i t to in 
denaro,- o meglio per a u m e n t a r e i fìtti, ed era 
questa l 'unica ipotesi che si f aceva ; poi si 
è a n d a t a modif icando nella Commissione, 
potendos i chiedere anche la revisione dei 
canoni in benefìcio del l 'agricol tore. l i e i va-
glio della discussione p a r l a m e n t a r e ' d o v r à 
aversi il r i su l ta to che la legge cor r i sponda 
ai desideri dello s t a to a t t u a l e di mol t i a-
gricoltori . 

I l nos t ro desiderio cer to non può limi-
ta rs i a ciò. Esso è ben più vas to e concre to : 
che questa gran m a d r e t e r r a che, come 
l 'ar ia , come l ' acqua , dovrebbe essere di 
t u t t i ed invece è di pochi, sia v e r a m e n t e 
di t u t t i quelli che la col t ivano, di quelli 
che contr ibuiscono al lavoro umano , di t u t t i 
i l avora tor i del mondo che contr ibuiscono 
alla produzione sociale. È questo il nos t ro 
desiderio, la nos t ra aspirazione. (App laus i 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Grandi Achille. 

G R A N D I A C H I L L E . Onorevoli colle-
ghi. P r endo la paro la su questo disegno di 
legge per un dupl ice ordine di considera-
zioni. 

Come membro del Gruppo pa r l amen-
ta re del P a r t i t o Popo la r e I t a l i ano in t endo 
dire le ragioni per le quali sostengo lo spi-
r i to i n fo rma to re e le conseguenze del pro-
get to di legge p ropos to da un eminente 
uomo di Governo di p a r t e nos t ra . 

Come organizza tore popolare dirò i mo-
t ivi per i qual i i con tad in i piccoli a f f i t tuar i , 
pur acce t t ando il sacrificio che loro impone 
ques ta legge, av rebbe ro vo lu to ch 'essa di-
sciplinasse t u t t i i c o n t r a t t i di affi t to, com-
presi quelli di mezzadr i a o comunque a ge-
neri, ed in modo ben più radicale la g rave 
ques t ione degli escomi, che oggi de termi-

nano gravi agi taz ioni dal la L o m b a r d i a , al 
Veneto, alla Toscana , alla Sicilia, ed in al-
t re regioni d ' I t a l i a . 

Senza en t r a r e in r ipet izioni di quan to 
viene osservato nelle due relazioni che ac-
compagnano il disegno di legge (quella del 
Governo e quella della Commissione), espor-
rò qui i pun t i pr incipal i della nos t r a pregiu-
diziale, contro l ' a l t r a pregiudiziale to ta l -
men te opposta e sos tenuta da molt i , secondo 
la quale il Governo dovrebbe lasciare asso-
l u t a m e n t e libera la m a t e r i a della con t r a t -
taz ione agrar ia . 

P resc inderò dai j)rincipì della scuola so-
ciale c r i s t iana , che risalgono fino alle me-
ravigliose disposizioni enf i teut iche giusti-
nianee, e più oltre fino alla legislazione 
agrar ia mosaica, pr incipi che hanno a v u t o 
forza finanche nel medio evo fosco e tor-
bido, e coi qual i f u r o n o create, per esem-
pio, le magnifiche opere i r r igator ie lom-
barde , principi ai quali deve oggi r i to rna re , 
e va r i t o r n a n d o per forza di cose, la so-
cietà per r iavere la sua vera pace. 

Mi a t t e r rò semplicemente a quei f a t t i 
contingenzial i che r i f le t tono gli interessi 
nazional i e col let t ivi , gli unici a cui pro-
g r a m m a t i c a m e n t e dicono di mirare liberali 
e socialisti . 

E pongo subi to la mia tesi ben precisa : 
il Governo deve discipl inare oggi i c o n t r a t t i 
agrar i per quest i m o t i v i : 

per fa r uscire la Nazione al più pre-
sto possibile dal m a r a s m a finanziario in cui 
si d iba t t e l 'economia n o s t r a ; 

per o t t enere p r o n t a m e n t e e solleci-
t a m e n t e la r iduzione del l ' a l to costo della 
v i ta ; 

per un a t to doveroso di giustizia verso 
la classe più laboriosa ed economa d ' I t a l i a ; 

per la pacificazione sociale. 
I l p roblema va posto così : Giova al-

l 'economia nazionale pe rme t t e re la specu-
lazione sui fond i rust ici , elevarne,, r addop-
piarne , t r ip l i ca rne il prezzo ? E t u t t o ciò 
r isponde al l ' interesse della co l le t t iv i t à? 

Ognuno che sia dis interessato , ognuno 
che s tudi spas s iona t amen te il p roblema, 
deve concludere che la speculazione sui 
fondi rust ici , ed il re la t ivo rialzo dei prezzi 
d 'a f f i t to e di c o m p r a - v e n d i t a , è dannosis-
sima alla finanza nazionale , e pro lunga lo 
s t a to di mara sma in cui oggi vers iamo, 
s t a to che, senza l ' i n t e rven to del legislatore, 
sarà mol to più lungo di quello che preco-
nizzano alcuni cul tor i di scienze agrarie. 

I n f a t t i la causa pr inc ipa le del dissesto 
finanziario i ta l iano è la mon tagna di c a r t a 


